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SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 27 giugno 2002 presentata nella forma elaborata da Gianni Guidicelli e confirmatari per la modifica dell’art. 22 cpv. 3 LAF

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

avvalendoci della facoltà concessaci dalla legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 17 dicembre 2002, prendiamo posizione sul testo dell'iniziativa parlamentare elaborata del 27 giugno 2002 che chiede di portare il diritto all'assegno di formazione da 20 anni di età del figlio ai 25 anni.

1.
Premessa

Il diritto all’assegno di formazione, secondo l’attuale art. 22 cpv. 3 LAF, esiste fino al termine della formazione, ma al più tardi fino alla fine del mese in cui il figlio compie i 20 anni.

L’iniziativa propone che il termine venga portato a 25 anni. 

I motivi sono i seguenti:

· la durata della formazione professionale (non solo universitaria) è in costante aumento; l’attuale limite ai 20 anni non ha quindi più relazione con la realtà;

· le legislazioni sugli assegni familiari degli altri Cantoni prevedono il diritto all’assegno di formazione fino a 25 anni (ad eccezione di Ginevra, ove il limite è 18 anni);

· taluni settori economici riconoscono il diritto ad indennità supplementari per figli fino a 25 anni: è il caso per l’Amministrazione cantonale, l’EOC, i servizi di aiuto domiciliare, le istituzioni sociali, le cliniche private, l’AET, ecc.; il costo di queste indennità supplementari è a carico dei soli datori di lavoro, di modo che l’innalzamento del limite di età a 25 anni per gli assegni familiari cantonali comporterebbe una diminuzione degli oneri a loro carico;

· in ambito fiscale la deduzione per figli è ammessa fino a 25 anni;

· l’aliquota contributiva della Cassa cantonale per gli assegni familiari dal 1° gennaio 2002 è stata ridotta al 1.5%: ciò significa che la situazione economica della stessa, che affilia ca. i 2/3 dei datori di lavoro ticinesi, è sana;

· tale aliquota contributiva si situa al livello più basso rispetto alle altre Casse cantonali (soltanto altri 5 Cantoni hanno un’aliquota dell’1.5%; le altre Casse cantonali applicano aliquote più alte).

2.
Considerazioni relative agli assegni ordinari

Per sostenere la loro iniziativa, i promotori confrontano la situazione degli altri Cantoni con quella ticinese. Il paragone è però circoscritto unicamente al limite di età che conferisce il diritto all’assegno di formazione e dimentica altri aspetti, altrettanto significativi.

L’allegata tabella, estratta dalla rivista Sécurité sociale (documento A), illustra la situazione al 1. gennaio 2003 di tutti i Cantoni per quanto concerne gli assegni familiari ai salariati. Essa mostra come negli altri Cantoni, ad eccezione non solo di Ginevra
 ma anche di Soletta
, che riconoscono l’assegno di formazione fino ai 25 anni del figlio, le aliquote contributive delle Casse cantonali per gli assegni familiari sono di regola più elevate di quella della Cassa cantonale ticinese
. È altresì vero che in altri quattro Cantoni (Zurigo, Basilea-Città e Basilea-Campagna, nonché Argovia) l’aliquota contributiva della Cassa cantonale è, come in Ticino, dell’1.5%; in questi Cantoni, ancorché il limite di età per l’assegno di formazione sia fissato a 25 anni, l’importo mensile degli assegni ordinari di base e di formazione
, con la sola eccezione del Cantone di Zurigo
, è però inferiore a quello ticinese.

Osserviamo ancora come il Cantone dei Grigioni abbia dovuto aumentare dal 1° gennaio 2003 l’aliquota contributiva della sua Cassa per gli assegni familiari (dal 1.75% al 1.95%), a seguito dell’aumento dell’importo mensile degli assegni ordinari (da fr. 150.- a fr. 175.- per l’assegno di base e da fr. 175.- a fr. 200.- per l’assegno di formazione).

Il regime cantonale sugli assegni familiari, inoltre, non è applicato dalla sola Cassa cantonale, ma anche dalle Casse professionali per gli assegni familiari, che praticano aliquote contributive diverse.

La tabella riprodotta in appresso illustra la situazione al 31 dicembre 2001
.

	CASSE AF AUTORIZZATE
	ALIQUOTA

IN %

	AASP
	1.00

	AGRAPI-FAZU
	1.70

	ALFA
	2.55

	ARTIGIANATO
	1.30

	ASS. BANCARIA
	1.00

	AUTOGEWERBE
	2.00

	CAF MET
	1.80

	CAMERA COMMERCIO
	1.70

	CINALFA
	2.00

	CIRAF
	non disp.

	CLINICHE PRIVATE
	2.00

	COIFFURE
	1.00

	COMM. INGROSSO
	1.50

	COOP
	1.60

	EISENWAREN
	1.80

	ELEKTRIZITATSWERKE
	2.13

	EXFOUR
	1.70

	FABB. ABBIGLIAMENTO
	2.00

	GASTROSUISSE
	2.30

	GRANDI MAGAZZINI
	1.45

	HOTELA
	2.00

	KONDITOREN
	1.80

	ICOLAC
	1.83

	IMOREK
	2.00

	MACELLAI
	1.75

	ORDINE MEDICI
	0.60

	PANETTIERI
	2.20

	PHOTO-OPTIK
	1.20

	PROMEA
	2.80

	SCHULESTA
	1.00

	SPEDIZIONIERI
	1.70

	SPIDA
	2.20

	SV SERVICE
	1.40


Vi sono Casse professionali per gli assegni familiari che praticano aliquote contributive più elevate di quella della Cassa cantonale ticinese.

3.
Valutazioni e considerazioni finanziarie

L’Istituto delle assicurazioni sociali ha stimato il maggior costo (documento B) dell’innalzamento del limite di età dell’assegno di formazione dagli attuali 20 a 25 anni, basandosi sui dati dell’anno scolastico 2000-2001, rispettivamente su stime, laddove questi dati non sono disponibili
.

Dalle informazioni fornite all’Istituto delle assicurazioni sociali dall’Ufficio degli studi universitari e dall’Ufficio studi e ricerche nell’anno scolastico di riferimento:

· risultavano iscritti 1'782 allievi tra i 20 ed i 25 anni in scuole ticinesi
;

· risultavano iscritti 5'216 studenti universitari di famiglie residenti in Ticino, di cui 1'261 frequentavano scuole in Ticino e 3'955 scuole nel resto della Svizzera; l’Ufficio degli studi universitari aveva peraltro stimato empiricamente a 700 il numero degli studenti ticinesi che frequentavano una scuola in Italia
;

· l’Istituto delle assicurazioni sociali ha infine stimato in 950 il numero degli studenti figli di lavoratori UE, in particolare italiani, che risiedono e studiano in un Paese UE, soprattutto in Italia
, che ovviamente con l’entrata in vigore dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone lo scorso 1° giugno 2002 beneficiano pure dell’assegno di formazione
.

Con queste correzioni, è stato stimato un maggior costo (massimo) annuo di approssimativi 14 mio di franchi. Il costo supplementare andrebbe ripartito fra le diverse Casse per gli assegni familiari che applicano il regime cantonale sugli assegni familiari e, di conseguenza, si ripercuoterebbe sui rispettivi datori di lavoro ad esse affiliati.

I promotori dell’iniziativa sostengono che l’innalzamento del limite di età a 25 anni comporterebbe un risparmio per quei datori di lavoro che già versano le indennità per figli, interamente a loro carico, in applicazione di speciali pattuizioni
 e a titolo di supplemento degli assegni familiari previsti dalla legge cantonale. Questa affermazione non è condivisa. Un eventuale innalzamento del limite di età da 20 a 25 anni degli assegni cantonali non comporterebbe un risparmio per l’insieme dei datori di lavoro che erogano le indennità per figli. Per loro ci sarebbe un semplice trasferimento di costo: da quello salariale a quello assicurativo (onere sociale supplementare). Costituirebbe, invece, un aggravio per gli altri datori di lavoro che non garantiscono queste indennità.

4.
Considerazioni relative agli assegni di complemento e all’armo-nizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali cantonali

Se da una parte il Ticino, rispetto agli altri Cantoni, è il solo a prevedere, nella misura conosciuta, delle prestazioni familiari selettive che completano il fabbisogno scoperto delle famiglie residenti interessate con l’assegno integrativo per i figli e l’assegno di prima infanzia per tutta la famiglia, dall’altra e con rilevanza per l’evasione dell’iniziativa parlamentare, con la nuova legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali
, entrata in vigore lo scorso 1° febbraio 2003, il Ticino garantisce una serie di prestazioni sociali armonizzate per la formazione. Queste prestazioni, da un lato, coprono i costi diretti della formazione in ogni ordine di scuola, che si aggiungono al minimo vitale (aiuto sociale allo studio e assegno di studio previsti dalla legge della scuola del 1° febbraio 1990
; art. 2 cpv. 1 lett. b) e c) Laps) e, dall’altro, permettono di coprire i costi di mantenimento fino al minimo vitale quando le risorse proprie non sono sufficienti (assegno complementare per il perfezionamento e la riqualificazione professionale; art. 2 cpv. 1 lett. d) Laps). Il diritto alle prestazioni sociali per la formazione e all’assegno per il perfezionamento e la riqualificazione professionale sono garantiti fino al termine della formazione, quindi anche oltre i 25 anni.

Pertanto il Ticino garantisce alle famiglie ed alle persone in formazione delle prestazioni di complemento, non limitate alla sola copertura del fabbisogno vitale, importanti ed efficaci.

5.
Conclusione

Appare, pertanto, evidente che, se la soluzione proposta dall’iniziativa parlamentare comporterebbe, da un lato, un aggravio in termini di costo non indifferente, in particolare per quei datori di lavoro che non versano delle indennità per figli che hanno compiuto 20 anni e che sono ancora in formazione, dall’altro le soluzioni attuate dal nostro Cantone, in materia di assegni familiari e soprattutto di aiuti alla formazione e della loro armonizzazione e coordinamento, sono coerenti e innovative anche rispetto a quanto fatto negli altri Cantoni.

Il Consiglio di Stato è pertanto convinto che un’estensione di questi aiuti ai settori economici ed ai datori di lavoro che non ancora li prevedono sia competenza delle parti economiche e sindacali interessate, perché rientrano nell’ambito del diritto del lavoro e quindi dei rapporti di lavoro e non della sicurezza sociale e quindi della legislazione sugli assegni familiari. 

6.
preavviso

Per le considerazioni che precedono, lo scrivente Consiglio invita il Parlamento cantonale a respingere la modifica dell'art. 22 cpv. 3 LAF proposta dall'iniziativa parlamentare oggetto del presente rapporto.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

� Il limite di età a Ginevra è di 18 anni sia per l’assegno di base come pure per l’assegno di formazione.


� Nel Canton Soletta l’assegno di formazione è riconosciuto fino ai 18 anni del figlio; il limite di età di 25 anni è riservato ai figli invalidi (dalla nascita o che lo sono divenuti in seguito).


� Queste aliquote vanno dal 1.6% (Zugo e Sciaffusa) al 3% (Giura).


� Fr. 150.- mensili l’assegno di base e l’assegno di formazione nel Cantone di Argovia; fr. 150.- l’assegno di base e fr. 180.- l’assegno di formazione a Basilea-Città e Basilea-Campagna.


� A Zurigo l’importo dell’assegno mensile è di fr. 170.- fino ai 12 anni del figlio, rispettivamente fr. 195.- mensili al di sopra dei 12 anni


� Il dato al 31 dicembre 2002 non è ancora disponibile, considerato che le Casse professionali per gli assegni familiari, ai sensi di legge (art. 55 cpv. 1 LAF), devono provvedere a trasmettere al Dipartimento competente (il DSS) il loro rendiconto annuale entro il 30 giugno dell’anno seguente.


� Ritenuto che il campo di applicazione personale degli assegni familiari è limitato ai salariati, per le categorie illustrate alle righe A e B della tabella 1, si è considerato un coefficiente dell’85% (% di salariati rispetto agli indipendenti ed alle persone senza attività lucrativa); per quanto concerne la categoria illustrata alla riga C della tabella 1 questo coefficiente non è stato considerato, perché si tratta già di figli di salariati.


Si è inoltre ritenuto che, per le categorie di studenti illustrate alle righe B e C della tabella 1, soltanto il 20% degli studenti in formazione avrebbe avuto un’età superiore ai 25 anni.





� Riga A della tabella 1


� Riga B della tabella 1


� Si è considerato che soltanto il 25% dei giovani in formazione avrebbero continuato gli studi anche fra i 20 ed i 25 anni. Il dato trovato considera il numero di frontalieri a fine giugno 2001 (32'230) e che per ogni frontaliere vengano pagati in media 0.12 assegni familiari (un assegno ogni 8.3 frontalieri).


� Si rinvia all’Allegato B del Rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio 11 giugno 2002 sul Messaggio del Consiglio di Stato del 18 dicembre 2001 relativo alla prima revisione della legge sugli assegni di famiglia e alla riga C della tabella 1


� Per gli Enti pubblici in generale risultano applicabili le rispettive leggi cantonali (ad esempio la legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti del 15 marzo 1995, RL 2.5.4.1 per l’Amministrazione cantonale); per altri settori economici i Contratti collettivi di lavoro o particolari pattuizioni contrattuali relativi al settore.


� Laps; vedi RL 6.4.1.2 e relativo Regolamento di applicazione 6.4.1.2.1; Vedi Messaggi del Consiglio di Stato del 1° luglio 1998 (no. 4773), del 22 dicembre 1998 (no. 4773a) e del 13 marzo 2002 (no 5221) e relativi Rapporti della Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio del 4 aprile 2000 (no 4773R e 4773aR) e dell’11 giugno 2002 (no 5221R).


� Fino al termine dell’anno scolastico 2002-2003 queste prestazioni saranno ancora calcolate con i parametri dettati dalla sola legge della scuola del 1° febbraio 1990, mentre dall’inizio dell’anno scolastico 2003-2004 saranno prestazioni Laps.
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